
La reazione è destinata a perdere e la guerra 
popolare in India è destinata a trionfare!

L'esercito rivoluzionario è necessario perché grandi questioni storiche possono essere risolte solo 
con la forza e, nella lotta moderna, organizzazione della forza significa organizzazione militare

– Lenin

L'esperienza della lotta di classe nell'era dell'imperialismo ci insegna che è solo con il potere delle 
armi che la classe operaia e le masse lavoratrici possono sconfiggere la borghesia armata e i 

proprietari terrieri; in questo senso possiamo dire che solo con le armi il mondo intero può essere 
trasformato.

– Mao Tsetung

Come sanno i nostri compagni, i nostri compagni del Partito Comunista Indiano (Maoista), 
dell'Esercito Popolare di Guerriglia e Liberazione, delle Organizzazioni di Massa Rivoluzionarie e 
dei Comitati Popolari Rivoluzionari guidati dal Partito, sono attualmente impegnati nello sviluppo 
di una controcampagna per sconfiggere la campagna di accerchiamento e annientamento chiamata 
“Kagar”. Questa impresa eroica è giustamente al centro dell’attenzione del Movimento Comunista 
Internazionale nel suo insieme, e nessuno può esserne indifferente. Come abbiamo già preso 
posizione in precedenza: oggi, per i comunisti del mondo, il Partito Comunista Indiano 
(maoista) rappresenta i tre grandi segnali d'allarme che separano il grano dalla tara nel 
Movimento Comunista Internazionale. 1. La difesa del marxismo-leninismo-maoismo contro 
il revisionismo. 2. Il cammino della Guerra Popolare contro il cammino degli accordi di pace, 
della conciliazione e della capitolazione. 3. La bandiera della Nuova Rivoluzione democratica, 



i contadini come base della lotta antimperialista, contro coloro che negano il carattere 
semifeudale dei paesi oppressi dall'imperialismo. (Festeggiamo e celebriamo il 20° 
anniversario della fondazione del glorioso Partito Comunista Indiano (Maoista), LCI, 
settembre 2024)

Oggi noi, la Lega Comunista Internazionale, riaffermiamo questa posizione e, partendo da essa, 
dichiariamo la nostra posizione sulla situazione attuale.

Quando le masse si rivoltano, il crollo del vecchio ordine accelera.

L'ultima ondata di rivolte popolari guidate da una nuova generazione di giovani ribelli nelle Nazioni 
Oppresse, iniziata in Indonesia e che ha scosso Nepal, Filippine, Perù, Madagascar e Marocco, e 
continua a svolgersi ancora di più, è una potente manifestazione del Potere delle Masse – quando 
sorgono la Terra trema, i cieli tuonano e il Vecchio Ordine si sgretola. Il crescente e sempre più 
combattivo movimento antimperialista nelle nazioni oppresse, spinto dall’eroismo profondamente 
ispiratore del popolo palestinese nella sua indistruttibile resistenza nazionale contro l’imperialismo 
statunitense e i macellai israeliani, dimostra che il proletariato nelle cittadelle degli autoproclamati 
governanti del mondo si è risvegliato dal suo sonno letargico e con rinnovata forza dimostra di 
essere degno delle proprie gloriose tradizioni. In questo periodo più recente, le lotte del proletariato 
e dei popoli dell’Ecuador (la chiusura in corso) e della Francia (le lotte di settembre), con l’evidente 
differenza tra loro, si distinguono per essere movimenti con un’importante influenza dei comunisti 
in aree e settori decisivi delle masse più ampie e profonde e di carattere molto meno spontaneo. Il 
mondo non è in pace, non lo è mai stato, ma è sempre più agitato da grandi lotte di massa, che come 
araldi della nuova alba confermano ancora una volta che la rivoluzione è la tendenza principale. La 
situazione rivoluzionaria di sviluppo disomogeneo nel mondo si manifesta con forza.

L'intero sistema capitalistico, nella sua fase finale, l'imperialismo, è in una crisi generale in rapida 
accelerazione. La bellicosità degli imperialisti, alimentata in particolare dagli sforzi 
dell'imperialismo statunitense per arrestare il proprio declino e per riconquistare le posizioni 
perdute, sta generando un'enorme spinta alla militarizzazione degli Stati imperialisti. Reazioni a 
tutto campo, una crescente tendenza al fascismo e un massiccio deterioramento delle condizioni di 
lavoro e di vita delle masse, mai visto in questa misura da decenni, sono la realtà in tutto il pianeta. 
In un mondo in cui esiste il lusso più spaventoso, 673 milioni di persone sono malnutrite e 2,6 
miliardi non possono permettersi cibo sufficiente per la sopravvivenza.

La situazione più critica si riscontra nelle Nazioni Oppresse, dove la crisi del capitalismo 
burocratico è aggravata dalle imposizioni delle istituzioni imperialiste e dalla brutale aggressione, 
come nei Caraibi (Venezuela, Colombia, Haiti ecc.) dove l'imperialismo statunitense viola 
apertamente ogni legge mai esistita in materia di sovranità degli Stati. La lotta tra gli imperialisti 
per il controllo dei mercati e delle materie prime, delle "zone d'influenza", delle colonie e delle 
semicolonie, è ciò che costituisce la contraddizione tra gli imperialisti, la contraddizione inter-
imperialista. Quando questa contraddizione si acuisce, gli imperialisti devono stringere la presa 
sulle "loro" colonie e semicolonie, per scacciare i concorrenti, imporre l'ordine delle baionette e la 
totale lealtà dei loro lacchè, e questo acuisce ulteriormente la contraddizione tra l'imperialismo e le 
Nazioni e i Popoli Oppressi.

Nell'attuale situazione mondiale, esistono tre contraddizioni fondamentali: la contraddizione tra 
borghesia e proletariato, la contraddizione tra gli imperialisti (la contraddizione interimperialista) e 
la contraddizione tra l'imperialismo e le nazioni e i popoli oppressi. La contraddizione principale è 
quella tra l'imperialismo e le nazioni e i popoli oppressi. Questa contraddizione riveste un ruolo 
guida e decisivo; è fondamentale comprenderla a fondo e, come disse il Presidente Mao, tutti gli 
altri problemi che dovremo analizzare saranno "facilmente risolti".



Il crescente sviluppo del Movimento di Liberazione Nazionale delle Nazioni e dei Popoli Oppressi 
evidenzia la necessità della sua fusione con il Movimento Proletario Internazionale. Ciò implica, in 
altre parole, che il marxismo-leninismo-maoismo, e non qualsiasi altra ideologia, debba guidare la 
lotta mondiale contro l'imperialismo e la reazione, che richiede una lotta senza quartiere contro il 
revisionismo e l'opportunismo. Questo è il compito dei Partiti Comunisti e richiede che questi, 
ponendosi in prima linea nella lotta, imbracciando le armi e sviluppando la Guerra Popolare, nel 
mezzo dello spietato scontro tra rivoluzione e controrivoluzione, costruiscano un potente Fronte 
Antimperialista. Noi maoisti sappiamo bene che senza un Esercito Popolare il Popolo non ha 
nulla.

Le avanguardie proletarie in armi nelle nazioni oppresse, i partiti comunisti che guidano le guerre 
popolari, in questa situazione svolgono un ruolo cruciale per lo sviluppo della lotta contro 
l'imperialismo, per lo sviluppo e il futuro trionfo della rivoluzione proletaria mondiale. Questi 
partiti costituiscono i distaccamenti avanzati del crescente esercito degli oppressi e degli sfruttati, 
coloro che indicano la via assaltando i cieli. Sono loro i vividi esempi della fusione del movimento 
proletario con il movimento di liberazione nazionale sotto la guida del marxismo-leninismo-
maoismo. In questo senso, l'importanza delle guerre popolari guidate dai maoisti va ben oltre le loro 
ripercussioni nazionali: esse sono decisive per la lotta per il trionfo del comunismo in tutto il 
mondo.

Non solo noi lo sappiamo, ma il nemico ne è persino più consapevole di molti autoproclamati 
"comunisti rivoluzionari". Di conseguenza, gli imperialisti e i reazionari, in particolare 
l'imperialismo statunitense che continua a svolgere il ruolo di gendarme mondiale della 
controrivoluzione, impiegano enormi sforzi per reprimere con il sangue e il fuoco le guerre 
popolari. Anche il revisionismo e l'opportunismo, in quanto miseri servitori degli sfruttatori, 
giocano un ruolo, più pericoloso di qualsiasi altra arma nell'arsenale della controrivoluzione. Queste 
creature e idee disgustose si infiltrano nelle file del movimento antimperialista e rivoluzionario e 
cercano di usurpare la leadership dei partiti comunisti con intrighi maligni di ogni genere, non 
esitando a collaborare in ogni ambito con la polizia politica e le agenzie di assassinio come la CIA e 
simili. In alcuni casi ottengono successi temporanei, come nel caso del tradimento di Öcalan e del 
liquidazionismo del PKK contro le aspirazioni del popolo curdo al diritto all'autodeterminazione 
nazionale, o nei casi in cui sono riusciti a dividere il movimento antimperialista mettendo una parte 
del Fronte di Resistenza Nazionale in Palestina contro un'altra.

È in questo contesto storico e politico generale di lotta tra rivoluzione e controrivoluzione che 
dobbiamo inquadrare l'epica battaglia che i nostri compagni in India stanno combattendo 
attualmente. 

L'“Operazione Kagar” fallirà, il PCI (maoista) prevarrà.

L'“Operazione Kagar” si configura come una rigorosa applicazione della sinistra strategia del 
cosiddetto “Conflitto a Bassa Intensità” (LIC), sviluppata dall'imperialismo statunitense. È 
particolarmente evidente che nell'“Operazione Kagar” vengano applicate le lezioni apprese dagli 
imperialisti statunitensi nella lotta contro la Guerra Popolare in Perù. Questa è una confessione in 
pratica di quanto gli imperialisti e i reazionari considerino pericolosa la Guerra Popolare in India; la 
furiosa e sanguinaria campagna del nemico è espressione della loro paura della forza del movimento 
rivoluzionario. 

La forte centralizzazione nelle mani del Governo centrale e l'unificazione delle strutture di comando 
di Polizia, Servizi Segreti ed Esercito, combinate con un attacco frontale a qualsiasi forma di 
opposizione da parte di intellettuali, progressisti e persino partiti parlamentari (persino il Partito del 
Congresso è stato accusato di collusione con i “naxaliti urbani”!), assicurano che tutto il potere del 



vecchio Stato burocratico-latifondista possa essere diretto contro il movimento rivoluzionario. 
L'esercito conduce direttamente la campagna militare, con l'uso di bombardamenti aerei e le "Forze 
Speciali" a capo del grosso contingente di forze paramilitari e di polizia. La persecuzione 
draconiana, con torture, stupri e rapimenti/"sparizioni", contro le organizzazioni democratiche che 
in precedenza potevano operare con relativa libertà, al fine di mettere a tacere le reti di 
ritrasmissione del Partito e generare un clima sociale dominato dal terrore bianco. L'impiego di un 
sistema di "villaggi sicuri" (di fatto campi di concentramento) e "basi operative avanzate", con basi 
militari al centro di un "sistema di sicurezza a tappeto". L'utilizzo di "programmi di azione civile", 
"polizia amichevole", nel tentativo di "comprare" le masse approfittando della loro povertà 
attraverso la distribuzione di beni. Gli sforzi per diffondere la disinformazione, come parte della 
guerra psicologica, in ogni villaggio remoto (la CRPF distribuisce decine di migliaia di radio a 
Bastar). La politica di mobilitazione dei tirapiedi dei proprietari terrieri, dei rinnegati e delle masse 
forzate in milizie controrivoluzionarie (come la "Guardia di Riserva Distrettuale"), per creare masse 
che combattano contro le masse. Programmi massicci per traditori e rinnegati, con amnistia e 
"risarcimenti" economici per coloro che "si pentono" e "si reintegrano nella società". Una copertura 
mediatica centralizzata, in cui le perdite delle forze del vecchio Stato vengono insabbiate, mentre i 
loro "successi" vengono ingigantiti, con un'intensa copertura dei quadri rinnegati e immagini di 
"rese di massa" (non di rado inscenate).

Tutto ciò che sta accadendo oggi in India è molto simile a quanto gli imperialisti statunitensi 
applicarono in Perù all'inizio degli anni '90. Come hanno affermato i compagni indiani: "I 
programmi di controinsurrezione in India sono direttamente guidati dalle forze imperialiste, in 
particolare dagli imperialisti statunitensi. Nella formazione del Centro Nazionale Antiterrorismo 
(NCTC) e nell'operazione Kagaar in corso, il ruolo degli imperialisti statunitensi è fondamentale". 

Gli imperialisti statunitensi e i loro "partner" indiani seguono un piano a lungo termine. Non 
improvvisano. Hanno studiato a lungo il Partito Comunista Indiano (maoista) e sanno che il Partito 
Comunista può subire duri colpi solo se riescono a infiltrarsi al suo interno e/o a ottenere 
collaboratori tra le sue fila. Fa parte della strategia del LIC cercare di dividere la forza 
insurrezionale e per questo le forze reazionarie cercano di intervenire attivamente nella sua vita 
interna. I leader particolarmente importanti vengono assassinati o arrestati, mentre i noti esponenti 
di destra vengono lasciati in vita. Il Segretario Generale, compagno Basavaraj, ha dato la vita per la 
continuazione della Guerra Popolare fino alla vittoria. La sua eroica resistenza fino all'ultimo 
respiro contro l'attacco del nemico, insieme agli oltre 20 quadri di spicco che si sono rifiutati di 
arrendersi, è stata un potente esempio di comunista consapevole del suo ruolo di guida del Partito e 
di orientamento nella Guerra Popolare, mentre "Sonu", che predica la capitolazione, è ancora vivo: 
in politica non esistono coincidenze. Così come i rivoluzionari cercano di sfruttare al massimo le 
contraddizioni nel campo nemico, allo stesso modo fanno i reazionari.

Il presidente Mao Zedong ci insegna che i fattori interni sono sempre determinanti e che nei 
momenti di maggiore acuimento della lotta tra rivoluzione e controrivoluzione, quando si subiscono 
gravi difficoltà o colpi, emerge la tendenza alla capitolazione. Inizialmente si manifesta come idee e 
concezioni, che presto possono evolversi in una linea revisionista, nel tradimento e nella 
collaborazione con la reazione. Il Comitato Centrale del PCC (maoista) denuncia e respinge la 
cricca di Sonu, che ha tradito il Partito e la rivoluzione. Il rinnegato Sonu rappresentava la tendenza 
alla conciliazione, alla capitolazione, al pensiero unilaterale e alla paura della morte, in contrasto 
con i principi del Partito e del marxismo-leninismo-maoismo. Ricorrendo ai soliti argomenti triti e 
ritriti, accusa il PCI (maoista) di essere di estrema sinistra, di "rifiutare la lotta legale", di opporsi al 
principio dell'onnipotenza della guerra rivoluzionaria, della guerra popolare prolungata e, in 
definitiva, alla linea militare del PCI (maoista). Come ha denunciato il PCI (maoista), alla base del 
revisionismo di Sonu vi era la negazione del carattere semi-feudale della società indiana, la 
convinzione che la contraddizione principale si fosse trasformata nella contraddizione tra 



proletariato e borghesia, nel tentativo di liquidare la Nuova Rivoluzione Democratica e la Guerra 
Popolare. 

Sonu e la sua cricca si sono opposti alla lotta su due fronti, al centralismo democratico del Partito, 
per ordire una cospirazione volta a dividere il Partito. Divenne evidente che tali posizioni e 
argomentazioni contrarie ai principi del Partito erano un pretesto per tentare di liquidare il Partito, 
capitolare dalla Guerra Popolare e unirsi presto alle fila della controrivoluzione, iniziando a 
consegnare le preziose armi del Partito alla controrivoluzione. 

Il Comitato Centrale del Partito Comunista dell'India (maoista) sottolinea:

“Le tendenze concilianti che Sonu e Satish hanno coltivato per decenni si sono gradualmente 
trasformate in opportunismo, ma con l'Operazione Kagaar questo opportunismo conciliante si è 
trasformato in tradimento e azione controrivoluzionaria. Non siamo stati in grado di valutare 
correttamente questo sviluppo in tempo. A causa di questo errore, entrambi hanno usato le loro 
posizioni di leadership per arrecare grave danno al movimento rivoluzionario. Informiamo il 
campo rivoluzionario che rivedremo questo errore e ne trarremo le dovute lezioni. (…) 

Anche se Sonu e Satish si arrendessero oggi e un altro si arrendesse domani, promettiamo al 
popolo che il nostro Partito non si arrenderà mai al nemico. Finché esisteranno le classi, la lotta di  
classe – nella sua forma più alta, le Guerre Popolari – continuerà; questa è una regola storica. Le 
rese non possono cambiare questa regola. Pertanto, anche in caso di battute d'arresto temporanee, 
avanzeremo con grande fiducia e coraggio nella lotta per il progresso del movimento 
rivoluzionario. La vittoria finale apparterrà al popolo.”

L'esperienza storica insegna che il nemico ricorre a elementi revisionisti, opportunisti e traditori per 
tentare di dividere il Partito. Questo è un elemento fondamentale della strategia della LCI: il nemico 
fa tutto il possibile per generare confusione, in modo che le forze rivoluzionarie inizino ad avere 
dubbi, perché chi dubita perde l'iniziativa. Senza iniziativa, l'Esercito Popolare non può attuare una 
difesa attiva, diventa relativamente passivo e può essere annientato. 

Ci sono due modi per sconfiggere un esercito guerrigliero: separarlo dalle masse o decapitarlo 
liquidandone la leadership; in sostanza, ciò significa che la forza reazionaria deve distruggere la 
leadership del Partito Comunista per provocare una sconfitta temporanea della Guerra Popolare, 
perché è la corretta leadership marxista-leninista-maoista del Partito che garantisce l'unità tra 
l'Esercito Rivoluzionario e le masse. 

I comunisti di tutto il mondo devono respingere con forza tutti gli attacchi del nemico e stringere i 
ranghi con il Partito Comunista dell'India (maoista), guidato dal Comitato Centrale eletto dal 
Congresso del Partito e che applica la Linea del Partito così come stabilita dallo stesso. Chiunque 
non si sottometta ai documenti fondamentali del Partito e alla sua disciplina non ha il diritto di 
definirsi membro del Partito. È così che funziona un Partito Comunista, è una questione di principio 
e chiunque abbia anche solo una conoscenza elementare del marxismo-leninismo-maoismo 
dovrebbe saperlo.

La linea fondamentale del Partito Comunista Indiano Maoista, il percorso da seguire per la 
Rivoluzione Indiana, la Guerra Popolare Prolungata, per Conquistare il Potere in tutto il paese e 
culminare nella Nuova Rivoluzione Democratica e successivamente promuovere la Rivoluzione 
Socialista e marciare verso il Comunismo – come stabilito dal Congresso del Partito e dai 
Documenti Fondamentali – è corretta senza alcun dubbio. Questa è l'unica linea marxista-leninista-
maoista e qualsiasi altra linea è un tradimento revisionista. Qualunque conclusione possa giungere il 
Comitato Centrale del Partito dopo che i compagni avranno potuto riassumere le esperienze del 



periodo attuale, qualunque aggiustamento possa essere intrapreso in merito a questioni di tattica e 
applicazione, nulla cambierà questo. 

Ogni battuta d'arresto temporanea, come la perdita di un'area di influenza, il ripristino del potere del 
Vecchio Stato in alcune zone dove esistevano i Comitati Popolari Rivoluzionari, non è nulla di 
estraneo ai maoisti. Le Aree di Base sono essenzialmente fluide, in quanto espressione della forma 
in cui si sviluppa la Guerra Popolare, attraverso un processo in cui le due fazioni contrapposte, 
rivoluzione e controrivoluzione, cercano di accerchiarsi e annientarsi a vicenda fino alla vittoria 
finale della rivoluzione. La Guerra Popolare in Cina si è sviluppata in questo modo, così come si 
sono sviluppate tutte le Guerre Popolari combattute fino ad oggi. Sotto la guida assoluta del Partito, 
l'Esercito Popolare di Liberazione mobiliterà, politicizzerà, organizzerà e armerà le Masse e il 
Nuovo Potere rifiorirà, riconquistando le aree perdute e conquistandone di nuove.

La linea fondamentale del Partito Comunista Indiano Maoista, il percorso da seguire per la 
Rivoluzione Indiana, la Guerra Popolare Prolungata, per Conquistare il Potere in tutto il paese e 
culminare nella Nuova Rivoluzione Democratica e successivamente promuovere la Rivoluzione 
Socialista e marciare verso il Comunismo – come stabilito dal Congresso del Partito e dai 
Documenti Fondamentali – è corretta senza alcun dubbio. Questa è l'unica linea marxista-leninista-
maoista e qualsiasi altra linea è un tradimento revisionista. Qualunque conclusione possa giungere il 
Comitato Centrale del Partito dopo che i compagni avranno potuto riassumere le esperienze del 
periodo attuale, qualunque aggiustamento possa essere intrapreso in merito a questioni di tattica e 
applicazione, nulla cambierà questo. Ogni battuta d'arresto temporanea, come la perdita di un'area 
di influenza, il ripristino del potere del Vecchio Stato in alcune zone dove esistevano i Comitati 
Popolari Rivoluzionari, non è nulla di estraneo ai maoisti. Le Aree di Base sono essenzialmente 
fluide, in quanto espressione della forma in cui si sviluppa la Guerra Popolare, attraverso un 
processo in cui le due fazioni contrapposte, rivoluzione e controrivoluzione, cercano di accerchiarsi 
e annientarsi a vicenda fino alla vittoria finale della rivoluzione. La Guerra Popolare in Cina si è 
sviluppata in questo modo, così come si sono sviluppate tutte le Guerre Popolari combattute fino ad 
oggi. Sotto la guida assoluta del Partito, l'Esercito Popolare di Liberazione mobiliterà, politicizzerà, 
organizzerà e armerà le Masse e il Nuovo Potere rifiorirà, riconquistando le aree perdute e 
conquistandone di nuove.

La Lega Comunista Internazionale si schiera fermamente, spalla a spalla, con il PCI (maoista), 
l'Esercito di Liberazione Guerrigliero Popolare, le masse del Fronte Rivoluzionario nelle campagne 
e nelle città, sotto la bandiera del marxismo-leninismo-maoismo, la bandiera della Guerra Popolare, 
e respinge e condanna ogni tentativo di diffondere confusione, pessimismo e capitolazione. Siamo 
pienamente convinti che i nostri compagni in India, guidati dal Comitato Centrale, sconfiggeranno 
la strategia della Lega Comunista Internazionale sviluppando una Guerra Popolare più intensa. 
Nulla può sconfiggere il potere delle masse organizzate e, sotto la guida dell'avanguardia proletaria 
della rivoluzione indiana, il glorioso PCI (maoista), il popolo indiano continuerà a spazzare via 
l'imperialismo, il capitalismo burocratico e il semi-feudalesimo con la Guerra Popolare, porterà a 
compimento vittoriosamente la Nuova Rivoluzione Democratica conquistando il potere in tutto il 
paese e costruirà il socialismo e, con le rivoluzioni culturali, marcerà verso il comunismo insieme al 
resto dell'umanità. Questo è il compimento delle leggi della storia, è un'espressione della legge 
stessa del movimento della materia: i traditori possono dire quello che vogliono, è un dato di fatto. 

Il revisionismo è il pericolo principale nel movimento comunista internazionale.

Le posizioni revisioniste del rinnegato Sonu e della sua cricca, e il suo tradimento, non sono un 
fenomeno esclusivo dell'India; sono anche espressione di posizioni revisioniste presenti all'interno 
del MCI, dove si trovano sostenitori, sia palesi che occulti, del rinnegato Sonu. Per questo motivo 
dobbiamo trarre insegnamento dagli eventi e considerare quanto accaduto con la cricca di traditori 



di Sonu come un importante monito per il MCI e un invito a intensificare la lotta contro il 
revisionismo e ogni forma di opportunismo, in particolare contro le tendenze capitolazioniste e 
traditrici. Stringere i ranghi con il PCI (maoista) significa combattere i seguaci di Sonu all'interno 
dell MCI, spazzando via tutte le posizioni revisioniste e opportunistiche che convergono con le sue.

Coloro che propagano la negazione del carattere dei Paesi Oppressi come Paesi semicoloniali e 
semifeudali, in cui si sviluppa un capitalismo burocratico, sia riproponendo vecchi slogan trotskisti 
sui "Paesi capitalisti dipendenti" sia la teoria kautskiana dei "nuovi Paesi imperialisti", sempre 
alimentati come cani da combattimento dai loro padroni imperialisti con "nuovi dati economici" che 
oscurano, per gli aspiranti "intellettuali" piccolo-borghesi privi di solide radici tra le masse, i 
rapporti di sfruttamento e le relazioni economiche dell'imperialismo, sono i veri agenti della 
borghesia. La forza principale della rivoluzione proletaria mondiale, nella sua attuale fase di 
sviluppo, è la Nuova Rivoluzione Democratica guidata dal proletariato attraverso i suoi Partiti 
Comunisti, ed è proprio questo che il revisionismo vuole farci perdere di vista, invocando sempre 
"nuove condizioni" e accuse di "ultra-sinistrismo".

Nel mondo di oggi, viviamo momenti di accelerazione storica in cui i comunisti di tutto il mondo 
sono chiamati a impegnarsi in grandi battaglie per porsi in prima linea negli eventi e per sviluppare 
le forze soggettive della rivoluzione. Il Presidente Mao ci ha insegnato che la paura è contraria alla 
rivoluzione e che solo chi non teme di essere fatto a pezzi può detronizzare l'imperatore. Sonu, la 
sua paura della morte e la sua analisi unilaterale, rappresentano lo spirito capitolazionista contrario 
alla rivoluzione. Per questo motivo, invitiamo tutto il Movimento Comunista Internazionale a 
imparare da queste lezioni che il CPI (Maoista) ci sta mostrando, ancora una volta, che il 
revisionismo è il pericolo principale nel Movimento Comunista Internazionale e che dobbiamo 
inasprire la lotta su due linee per combatterlo nelle nostre fila e promuovere la necessità di 
abbandonarsi completamente e disinteressatamente alla rivoluzione. 

È tempo di stringere i ranghi più saldamente che mai con il CPI (Maoista).

È necessario rafforzare e portare a nuovi livelli il sostegno del movimento rivoluzionario e 
antimperialista internazionale alla Guerra Popolare in India. Dobbiamo essere coadiuvanti nella 
sconfitta dell'"Operazione Kagar". 

Negli ultimi due decenni, il Partito Comunista Indiano (Maoista) è stato una fonte di fortissima 
ispirazione per i comunisti e i rivoluzionari di tutto il mondo. Di fatto, molti dei rivoluzionari 
proletari delle nuove generazioni che oggi svolgono un ruolo decisivo nella lotta per la ricostruzione 
del movimento antimperialista e rivoluzionario in molti paesi, e che danno un contributo prezioso 
alla lotta per la ricostituzione dei Partiti Comunisti, sono stati conquistati dall'avanguardia maoista 
grazie alla forza dell'immagine di una trasformazione rivoluzionaria della realtà attraverso la Guerra 
Popolare guidata dal Partito Comunista Indiano (Maoista), un processo simile a quello in cui il 
Presidente Mao affermò che le salve dei cannoni della Rivoluzione d'Ottobre portarono il 
marxismo-leninismo in Cina. Anche solo questo fatto basterebbe a dimostrare l'importanza della 
nuova rivoluzione democratica in atto in India per la rivoluzione mondiale. Ma, naturalmente, 
l'importanza dello sviluppo della rivoluzione nel paese più popoloso del mondo è di gran lunga 
maggiore. Il peso delle masse decide l'esito finale della guerra per sconfiggere l'imperialismo; il 
nostro progresso o regresso in India è quindi decisivo per gli equilibri di forza tra rivoluzione e 
controrivoluzione in tutto il mondo. Come internazionalisti proletari, abbiamo il solenne dovere di 
rimanere saldi al fianco dei nostri compagni in India, e dobbiamo continuare a farlo con la ferma 
convinzione che ciò che è in gioco è il ritmo di sviluppo della rivoluzione mondiale.

Dobbiamo raddoppiare i nostri sforzi per sviluppare la campagna internazionale a sostegno della 
Guerra Popolare in India. Non dobbiamo permettere che il nefasto piano dell'imperialismo, 



nell'ambito della sua strategia LCI, e i reazionari indiani, con l'aiuto di rinnegati e traditori, 
diffondano confusione e pessimismo per avere successo. Dobbiamo smascherare la guerra 
psicologica del nemico elevando la coscienza delle nostre forze e delle masse in generale con la 
verità del marxismo-leninismo-maoismo, sviluppando la nostra controffensiva ideologica e politica. 
Dobbiamo precipitarci in battaglia su ogni fronte per contrastare tutti gli attacchi contro i nostri 
compagni indiani. Dobbiamo colpire gli imperialisti alle spalle e fare tutto il possibile per sabotare i 
loro piani. Dobbiamo unire tutti coloro che possono essere uniti per servire la sconfitta 
dell'"Operazione Kagar" – e della strategia LCI in generale – per la vittoria della Nuova 
Rivoluzione Democratica in India attraverso la sua unica via, la Guerra Popolare. Ci appelliamo ai 
partiti comunisti e alle organizzazioni rivoluzionarie, agli antimperialisti di tutto il mondo e a 
chiunque si opponga alla reazione, affinché procedano rapidamente nella costruzione del fronte 
antimperialista, lottando per incanalare i crescenti sentimenti antimperialisti e le proteste delle 
masse in un'unica, potente corrente di azione bellicosa, con le guerre popolari al centro. Questo 
processo deve ora compiere un salto di qualità; quanto fatto finora non è sufficiente. I marxisti-
leninisti-maoisti di ogni paese devono compiere tutti gli sforzi e gli adattamenti necessari per 
svolgere la loro attività in questo senso. Noi, la Lega Comunista Internazionale, adempiremo al 
nostro ruolo con sempre maggiore risolutezza e determinazione.

Compagni, invitiamo tutti i partiti e le organizzazioni comuniste ad aderire a questo appello, 
manifestando la loro adesione e firmandolo, con l'obiettivo di dare impulso a una campagna 

unificata dell'ICM in difesa del CPI (maoista) e della Guerra Popolare in India. 

Lunga vita al Partito Comunista dell'India (maoista)! 

Onoriamo gli eroi caduti seguendo il loro cammino di Guerra Popolare! 

Abbasso l'"Operazione Kagar"! 

Lunga vita alla Guerra Popolare in India! Lunga vita al marxismo-leninismo-maoismo! 

Lega Comunista Internazionale

Ottobre 2025

N.B. Il sito della Lega Comunista Internazionale riporta anche la sottoscrizione di alcune 
organizzazioni, tra cui una del nostro Paese, che a nostro avviso non rappresenta in alcun modo la 
linea e la politica che afferma nel proprio sito. Va affermata nel nostro paese la distanza netta nel 
processo proletario di costruzione del Partito, dai soggetti e dai gruppi che non hanno a che fare in 
alcun modo alla costruzione di alcuno dei tre strumenti della rivoluzione. A disposizione della Lega 
per ogni spiegazione. (nota del Ufficio politico del Pcd’I Mlm)


